
LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

Trasporti a Modena 
Ampia trasformazione in provincia 
nell'ottica della «rete integrata» 

.Il perno ferrovia 
Liberazione della viabilità urbana 
ed extraurbana; nuovi collegamenti 

Gomma e rotaia finalmente a braccetto 
L'azione della Provìncia 
Un sistema già più razionale 
ed efficiente anche 
.grazie alla partecipazione 
' V I Mentri.- la scorsa legisla-
. turo e Mata caratterizzata dalla 

redazione del Piano dei Tra-
• sporti, questa che si sta con-
eludendo e stata spesa per la 

- realizzazione dell'obicttivo: 
_sono stati predisposti studi e 
"progetti, innescati processi, 

iniziate procedure. Infatti l'ai-
'turione del Piano dei Tra
sporti non si traduce in sole 
realizzazioni infrastnitturali, 
ma in azioni organizzative e 

' gestionali che rendono l'Inter-
'verno della Provincia vario e 
.composito, in cui l'attività di 
progettazione esecutiva non e 
l'unic.a. La Provincia ha quindi 
operato nel settore dei Ira-
sporti attraverso la partecipa-

.zionc, assumendo spesso il 
ruolo di coordinamento ad 

'azioni' come studi e progetti 
che l'hanno vista impegnata, 
insieme ad altri enti ed azien
de in una serie di operazioni. 
Tra queste vanno ricordate la 
realizzazione di un'unica 
azienda di trasporto pubblico, 
la ristrutturazione dell'attuale 
sistema di trasporto collettivo, 

"la progettazione di un nuovo 
sistema tanffario, gli appro-

• fondimenti inerenti alla realiz
zazione di un sistema di tra
sporto in sede propria ed au
tomatizzato a trasformazione 
della ferrovia Modena-Sassuo
lo, gli studi e i progetti per II 
prolungamento dcll'Autobren-
nero sino a Sassuolo. 

Il primo luglio '88, dopo un 
lungo lavoro di preparazione, 
si é costituita la nuova Azien
da di Trasporto Collettivo Pub
blico, che ora-gestisce- il -tra
sporto pubblico nella provtn- ' 
eia di Modena, compresa l'a
rea urbana di Modena, com
piendo il 98% del servizio 
complessivo provinciale. La 
.'rete di trasporto collettivo cosi 
organizzala si inserisce in un 
'sistema in cui l'integrazione 
Ira le diverse modalità (pub
blico e privato, su gomma e 
su ferro) è l'elemento indi
spensabile per la funzionalità 
'del sistema stesso. E'in questa 
ottica che e stata rivolta dalla 
'Provincia particolare attenzio-
,ne alle ferrovie Modena- Sas
suolo e Modena-Carpi: per la 
prima, già in fase di redazione 
idei Piano dei Trasporti, è stato 
'predisposto uno studio di fat
tibilità per verificale la possi
bilità di fare di questa ferrovia 
,- utilizzando però moderne 
^tecnologie • l'itinerario fonda
mentale di collegamento del 

'sistema urbano della cerami
ca» con Modena, ed essere al-
sl'intcrno della città la linea di 
(forza del trasporto collettivo. 
,La Provincia ha avuto un ruo
lo non secondario nella pre
sentazione da parte dell'Atcm 
al Ministero dei Trasporti della 
richiesta di finanziamenti per 
U ristrutturazione della ferro-
vu\. in base alla quale sono 

| stati concessi SO miliardi Più 

• complessa la vicenda della 
S.Modena-Carpi, con una serie 
'di trattative con le Ferrovie 
Ideilo Stato per sperimcntazio-
Ini sull'alta velocità, progetto 
(nell'ambito del quale e previ-
(sto anche il quadruplicamen-
jto dei binari della Milano-Bo-
logna-Fircnze. Tra le altre 

'azionicompiute nell'ultima le
gislatura e' è la regolamenta-
Izionc del noleggio di rimessa 
Icon conducente, con l'obietti-
jio di inserire questo segmento 
{del trasporto collettivo nel più 
.ampio contesto del sistema di 
trasporti, per integrare l'Azien-

'da pubblici nelle aree a do-
Imanda debole. 
I Altri temi affrontati sono la 
(sicurezza stradale e l'ambien
te. Per quarto riguada il primo 
.argomento, è stalo pubblicato 
in collaborazione con l'Usi di 
Modena il testo -la prevenzio
ne degli infortuni nell'ambien
te di vita: la sicurezza sulla 
'strada-. E'stata inoltre realiz
zala una campagna di infor
mazione finalizzata alla pre
venzione d> incidenti stradali, 
specie quelli che avvengono il 
line settimana, dal titolo >l lo
ve my lilc», diretta in particola

re ai giovani. A proposito di 
ambiente, la Provincia ha pre
sentato un documento sui 
problemi dell'inquinamento, 
che individua le responsabilità 
specifiche del sistema dei tra
sporti e propone soluzioni 
che si estendono dalla orga
nizzazione economico-lerriio-
riale a quella del sistema dei 
trasporti, a norme sulla circo
lazione, a norme comporta
mentali da fare osservare agli 
utenti del mezzo privalo. 

Ultimo punto, il trasporto 
merci. La Provincia ha parteci
pato alla fase finale della ste
sura del Piano regionale del 
trasporto dello merci produ-
ccndo clementi di integrazio
ne e maggiore spccilicazionc 
delle scelte regionali nell'am

bito del territorio modenese. 
Le associazioni di categoria 
degli autotrasportalori hanno 
eflettuato uno studio finalizza
to a conoscere la struttura del 
comparto per individuare 
quegli inteventi necessari per 
non arrivare all'apertura del 
Mercato unico europeo im
preparali alla competizione 
intemazionale che in questo 
settore sarà profondamente 
dura. 

In collaborazione con il Co
mune di Modena e con la 
consulenza della Sisplan e 
stata redatta la -proposta per 
l'elaborazione di un piano del 
trasporto merci per la provin
cia di Modena» finalizzato a 
individuare obiettivi, contenuti 
e metodologie per la redazio
ne del Piano. Questo approc

c i o alla pianificazione dei tra
sporti» noovo« originale, è fi
nalizzato ad individuare un 
programma di lavoro rispon
dente alle reali esigenze del 
settore. Si tratta di una griglia 
di lavoro che già individua 
tempi, metodi, impegni eco
nomici, elementi indispensa
bili per il buon esilo dolle 
operazioni. 

Il piano provinciale dei trasporti è destinato a mu
tare completamente le forme di mobilità. Quella 
che a Modena si sta realizzando è una rete inte
grata tra «rotaia» e «gomma», ma anche tra pubbli
co e privato. Perno del sistema è la stazione di Mo
dena. Nuovi collegamenti ferroviari con Carpi e 
Sassuolo e interazione tra Fs, viabilità e trasporto 
pubblico e collettivo. 

• i II concedo 0 semplice, 
anche se la realizzazione ri
chiede investimenti notevoli: il 
sistema dei trasporti nella pro
vincia di Modena <• in corso di 
trasformazione con un'ottica 
di rete e di integrazione tra 
mezzi diversi. Ossia tra -gom
ma» e -rotaia», come oggi si 
usa dire. -La risposta alle mu
tate e accresciute esigenze di 
mobilità è un servizio a rete • 
spiega l'assessore provinciale 
ai Trasporti Renzo Montorsi -e 
tutto il piano provinciale della 
viabilità parte anzitutto dall'e
sigenza di nspetlare i centri 
abitati, aggirandoli il più pos
sibile con le strade a grande 
traffico. Puntiamo a un siste
ma che privilegi l'integrazione 
"ferro-gomma" e "pubblico-
privato". Ciò significa fare in
teragire il sistema fenroviano 
con quello della viabilità ex
traurbana e urbana, e il tra
sporto collettivo • che toglie 
evidentemente sovraccarico di 
automobili sulle strade - con 
quello privato». 

L'asse portante del progetto 
provinciale sono le due lince 
ferroviarie che attraversano 
Modena sulla direttrice Bolo
gna-Milano e su quella del 
Brennero via Carpi. Inoltre ag
giungiamo la Modena-Sassuo
lo, che presenta però caratte
ristiche un po' diverse. La rea
lizzazione dei progetti è colle
gata a quello che le FS riusci
ranno a fare per l'alta velocità: 
il tratto Modena-Carpi è nma-
sto chiuso per due anni prò-
pno perche le ferrovie voleva
no sperimentarvi le lince su-
pervelocL Inoltre, se si proce
derà in questo senso, anche 
tra Milano e Bologna i nuovi 
binari per l'alta velocità corre
ranno paralleli, ma abbastan
za spostati, a quelli attuali, al
leggerendo il traffico di pas
saggio nella stazione di Mode
na. La stazione diventerà cosi 
la cerniera fondamentale di 
tutta la rete. 

Sui binari «liberati» potreb
bero trovare posto i treni per 

collegarc con corse cadenzate 
Modena e Carpi, mentre il 
tratto lerroviano Modena-Sas
suolo è ora in concessione al
l'Aleni, la municipalizzata n-
sultato della fusione tra le due 
aziende che si occupavano 
separatamente del trasporti 
urbani ed extraurbani. Si pen
sa di poter realizzare un servi-
zio cadenzato molto frequen
te (20 corse in andata e altret
tante al ritomo) su questo 
tratto di particolare importan
za, visto che su di esso insiste 
buona parte degli insedia
menti produttivi del Modene
se. Il progetto e di creare un 
servizio -T + B« treno più bus, 
extraurbani per servire tutta 
l'ampia area sassuolesc, men
tre, a partire dalla stazione cit
tadina, il collegamento avver
rebbe con la normale rete ur
bana. 

La rete extraurbana solo su 
gomma resta ovviamente per i 
collegamenti con la zona del
la montagna, anch'essi ca
denzati e collegati con la sta
zione ferroviaria. 

A completamento di tutto 
questo disegno c'è il rapporto 
con il trasporto privato, con la 
costituzione di punti chiave di 
parcheggio auto adiacenti al 
fulcro del sistema, ossia la sta
zione ferroviaria. L'Intero pro
getto nchiede anche una serie 
di Innovazioni tecnologiche di 
grande rilevanza: per fare un 
esempio, una centralina elet
tronica che programmi le ca
denze dei treni in base alle fa
sce orarie di maggiore o mi
nore afflusso di passeggeri. Si 
tratta di un disegno ambizioso 
ma. non cerio irrealizzabile, l a 
legge finanziaria del 1387 ha 
stanziato 50 miliardi dà desti
nare a opere di ristrutturazio
ne per migliorare il servizio in 
città e collegarc per il mo
mento le attuali due stazioni 
di Modena, quella «grande» 
dove approdano i treni «di 
Stato» e quella «piccola» da 
cui attualmente partono i con
vogli per Sassuolo e cui fa ca
po la rete di bus extraurbani. 

Ampio ventaglio di iniziative sulla sicurezza stradale 

Nella culla della Ferrari 
la campagna per la vita 
• I Sono molte le discoteche 
più o meno giganti sparse nel
la provincia di Modena. E tan
te sono anche le auto potenti 
di grossa cilindrata. Il mito del 
cavallino rampante è fortissi
mo nella testa dei giovani (e 
non solo) che vivono nella 
culla della Ferrari. L'allarme è 
tutt'altro che ingiustificato, 
quindi, per il ripetersi dei tra
gici incidenti del sabato sera. 
' Da tempo la Provincia di 
Modena è impegnata con 
campagne di sensibilizzazio
ne sui rischi dell'alcol per chi 
guida specie di notte. Manife
sti, locandine, scatole di cenni 
e adesivi sono il materiale im
piegato nella campagna -I lo

ve my lifc» (amo la mia vita) 
partita nell'estate dell'anno 
scorso e npresa quest'anno 
con ancor maggiore impegno. 
Vengono utilizzati anche vi
deoclip e cartoline, con mes
saggi «positivi», non terroristici, 
ma in grado di indurre reazio
ni di responsabilità anziché di 
paura, in modo quindi giudi
cato più eflicace dagli psico
logi. 

Durante lo SCORO anno so
no state realizzate anche altre 
iniziative. La Provincia si è in
caricata dell'organizzazione 
di un concerto rock dei -Pit-
lall» e degli -Shoutin» in me
moria di un componente di 
uno dei complessi e dei ra

gazzi morti negli incidenti del 
sabato notte. Da due anni, 
poi, circola un volumetto «la 
sicurezza sulla strada» realiz
zalo da Provincia e Usi 16 al 
servizio di coloro che insegna
no educazione stradale nel 
mondo delle scuole e nelle 
autoscuole. 

Sempre alle scuole guida 
sono rivolti i corsi per istrutto
ri, che vengono aggiornati su 
materie di più recente intro
duzione, relative agli inciden
ti, agli effetti di alcol e droghe 
e all'assistenza alle vittime. Il 
corso e stato suddiviso in due 
sessioni, a causa della notevo
le affluenza, nel marzo scorso 
e nell'ottobre prossimo. 

Il nuovo Prg della città decentra e quindi decongestiona 

Più isola, meno traffico: favoriti 
le due ruote e il mezzo pubblico 
• i Un pit.no trasporti inte
grato vede Ira I suoi capitoli 
principali ciucilo relativo al
l'assetto de a città, al flusso 
del traffico All'interno, sia dei 
mezzi privati sla'di quelli pub-
bloi. 'ini qiiwt'ottica,- anche 
Modena .cjjtJi va- «regolamen
tata» in funzione della nuova 
mobilità, se non altro in quan
to la stazione ferroviaria, che 
di questo si .tema diventerà il 
centro funzionale, si trova po
co lontano dalla Ghirlandlna. 
•A medio termine, tra il 1990 e 
il 2000, ragioniamo di poten
ziamento e qualificazione del 

sistema infrastruttijrale • dice 
Camillo Beccarisi, assessore 
comunale ai Trasporti -. La 
realizzazione del piano par
cheggi, che prevede quasi 
4000 nuovi poti!'auto nella 
nona circostanti! ,il centro, av
verrà contestualmente alla at
tuazione del processo di rior
ganizzazione dell'assetto ur
bano e delle tue principali 
funzioni cosi come definito 
con il nuovoPi.in»regolatore. 
Una delle causo | irimarie del
la congestione tic centri urba
ni e infatti la <OIK entratone 
di un eccessivo numero di 

funzioni terziarie e di servizio 
a fotte domanda di mobilità 
nelle zone più centrali, dove è 
cstre-namente difficile e co
stose modificare la rete viaria 
e aumentare le possibilità di 
parcheggio. Nella proposta di 
riorganizzazione delle funzio
ni irbanc sono determinanti 
due elementi: il recupero del
la fa-eia di primo insediamen
to industriale posto a nord 
lungo la linea ferroviaria, ser
vita da trasporto in sede pro
pria e non lontana dalla tan
genziale, e la realizzazione 
dei DOII terziari e di servizio 
adiacenti la grande viabilità 

esterna, facilmente accessibili 
<• dotati di ampi parcheggi» 

Molto importante per l'as-
u!t:o futuro di fv'odena sarà il 
decentramento di diverse 
Mnitture importenti, come l'u
niversità, la fica e i centri 
commerciali e altri uffici pub
blici. In attesa di realizzare 
Ciadualmente q.testi obiettivi, 
l'assessorato comunale ha 
lanciato un piano traffico con 
l'obiettivo di intervenire nelle 
itone più congestionale e di 
tutelare il centro storico di 
pregio. «In questi lase - prose
gue Beccaria - per riorganizza

re il sistema della mobilità si 
potrà fare nfenmento soltanto 
sull'automobile, sul trasporto 
pubblico tradizionale costitui
to da autobus e filobus, e sulla 
promozione dell'uso delle 
due ruote. Per quanto nguar-
da quest'ultimo punto, è in fa
se di attuazione la rete di 80 
chilometri di piste ciclabili in
dividuata nel Prg. che prevede 
la possibilità di collegare con 
un sistema di percorsi, per 
quanto possibile protetti e in 
sede propria, tutti i principali 
punti della periferia tra loro e 
con il centro. Il completamen
to del processo di integrazio
ne funzionale tra trasporto ur
bano ed extraurbano, l'ado
zione di un nuovo sistema ta
nnano in fase di elaborazione, 
il potenziamento e l'estensio
ne della rete di filobus potran
no consentire di attivare rapi
damente la seconda fase di 
norgamzazione del trasporto 
urbano, cosicché il mezzo 
pubblico possa fornire una va
lida alternativa a quello priva
to». L'ostacolo però c'è. ed è 
costituito dai finanziamenti 
pubblici, con la continua ridu
zione del fondo nazionale tra
sporti. 

Nel concreto il piano per la 
città di Modena, prevede di 
estendere la limitazione del 
traffico a tutto il centro ston-
co, con l'ampliamento dell'i
sola pedonale, allo scopo di 
tutelare lo spazio urbano mo
numentale. L'area più cntica 
diventa dunque la pnma pen-
fena e l'anello dei viali, che n-
sulla una sorta di tangenziale 
interna. L'obiettivo del piano 
traffico è di decongestionare 
la zona semicentrale favoren
do solo ed esclusivamente il 
traffico locale e quello diretto 
al centro storico, ma spostan
do più all'esterno il traffico di 
attraversamento che ancora 
oggi vi gravita. Due sistemi ra
diali intermedi, collegati da 
•assi di penetrazione» costitui-

- scono i punti - pnncipali di 
questo sistema, su cui vengo
no a gravitare le lince di tra
sporto pubblico e i parcheggi 
scambiatori. Un disegno che 
si realizzerà solo con il soste
gno e il convincimento dei cit
tadini, e con la consapevolez
za che l'automobile è un mez
zo che va usato il più razio
nalmente possibile. 

— — — Le esigenze dei Comuni, anche montani, al centro 
del nuovo assetto della «grande viabilità». Realizzazioni e progetti 

Verso il fiaturo le strade dei Duchi 
• i «Uno dei dati più interes
santi di questa legislatura è 
stata la capacità della Provin
cia di diveilarc protagonista 
nella programmazione e nella 
gestione dei grandi Interventi 
viari, non salo per quanto ri
guarda la viabilità provinciale, 
ma anche |>er la viabilità sta
tale e autostradale, con parti
colare riferimento alle esigen
ze dei Comuni». Cosi l'asses
sore ai Trasporti per la Provin
cia di Modena, Renzo Montor
si, introduce il tema della 

grande viabiht.i, in una città 
che rappresenta © snodo del 
traflico diretto a i iord - Milano 
- e a nordest - Brr-nnero, quin
di Germania • e n una zona, 
più limitata m» non per que
sto meno complessa, che ve
de aggregati produttivi fitti di 
scambi come le .iree di Carpi 
e di Sassuolo. «Mentre il traffi
co in (cent'anni è quadruplica
to, qui abbiamo ancora la 
struttura stradale immaginata 
e realizzata dai Duchi, gli 
listcnsi • spieg.j Montorsi -, La 

razionalizzazione sta già avve
nendo, però. E' stata appena 
con* pletata la realizzazione 
del primo tratto della Modena 
Sassuolo, tra la statale 486 
presso Casinalbo e la statale 
12 del Brennero presso Bag-
giovara. I due successivi tratti 
consentiranno di congiungerc 
la Pedemontana alla tangen
ziale di Modena. Si tratta per il 
polo ceramico della risposta 
più incisiva, in termini di mo
bilità, ai problemi di un'arca a 
forte sviluppo economico e 

IrrirgrrgtjffgrmigL' 

irsediativo, con un enorme 
vo urne di movimentazione 
merci e persone. basata sulla 
d TCrsificazione del tralfico 
anziché sulla sua conccntra-
zione». 

L'attività della Provincia sul
la grande viabil tà non si (er
ma qui. Il primo tratto della 
Modena-Sassuolo e stato rea
lizzato con l'apporto anche 
dei Comuni di Modena, For-
rruginc, Sassuolo e Fiorano. 
Va le opere in strade statali 
die la Provincia sta progettan
do nehiedono I impegno del
l' Vias, e un forte investimento 
finanziano. In più il disegno 
della grande viabilità provin-
c i l e prevede eltre opere di 
g-an peso. La Nuova Estense 
serve a collegarc la montagna 
con la pianura E' già stata 
realizzata una parte, ed e in 
costruzione il tratto tra Pavullo 
e Pradolino. Su questa direttri
ci' è stata costn ita a Strcttara 
una galleria e tu to il tracciato, 
rinnovato, coniente di rag
giungere la città con la massi
ma rapidità. «Chi resta in 
montagna deve godere degli 
siissi servizi di chi sta in città -
dice ancora Montorsi - ed è 
un segno di svili ppo e di civil
tà consentire "pari opportuni
tà"». 

Uno degli elementi impor
tanti del piano « n o le varianti 
ai centri abitati, per facilitare 
lo scommento ripido del traf
fico. Il prossimo lavoro di que-
s o tipo sarà la tangenziale a 

Nonantola, con la costruzione 
di un nuovo ponte, in sostitu
zione di quello attuale ormai 
inadeguato. Solo un servizio a 
rete, con più sbocchi, allegge
risce i centri residenziali e per
mette di raggiungere rapida
mente i caselli autostradali. 
Anche questi verranno razio
nalizzati, spostando quello di 
inizio dell'Autobrennero a 
Campogalliano, il che permet
terà a chi percorre questa au
tostrada di non trovare più 
l'imbuto del casello, obbliga
torio anche per chi non esce 
dall'autostrada a Modena. La 
sistemazione dei caselli auto
stradali avrà anche una fun
zione ambientale: si eviterà 
cosi l'inquinamento prodotto 
dagli scarichi di migliaia di 
automezzi, costretti a sostare 
ogni giorno, anche a lungo, 
per il pagamento di una «tran-
che» del pedaggio pnma di 
proseguire la marcia. 

Il disegno complessivo del
la Provincia in tema di grande 
viabilità e di vasto respiro. Pre
vede anche forti investimenti 
a carico dello Stato, che, una 
volta ottenuti sulla carta, non 
sono immediatamente eroga
ti; anzi spesso si deve attende
re parecchio tempo perche 
siano effettivamente disponi
bili. Esiste comunque una sin
tonia di fondo nell'approccio 
al problema tra le scelte della 
Provincia e quelle del Piano 
nazionale dei trasporti. E que
sto è un altro dato positivo. 

SERVIZI DI PATRIZIA ROMAGNOLI 

l'Unità 
Sabato 
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